
CONSULTAZIONE 

PRELIMINARE
incontri

7 e 19 luglio 2022



luglio : 

• apertura dei lavori della consultazione preliminare - 

incontri di presentazione

• percorsi partecipati 

• organizzazione incontri tecnici / tematici

settembre : 

• raccolta contributi 

• resconto percorsi parteciati

• conclusione lavori

ORGANIZZAZIONE DEI LAVORI



art. 42 LR24
Con il Piano territoriale di area vasta la Provincia 

esercita la funzione di pianificazione strategica 

d'area vasta e di coordinamento delle scelte 

urbanistiche strutturali dei Comuni e loro Unioni 

che incidano su interessi pubblici che esulano 

dalla scala locale e definisce gli indirizzi 

strategici di assetto e cura del territorio e 

dell'ambiente, in coerenza con gli obiettivi 

strategici regionali 

IL PIANO TERRITORIALE DI AREA VASTA

DOCUMENTO DI INDIRIZZO
(decreto 66/20)

DOCUMENTI DI CONSULTAZIONE 

PRELIMINARE
(decreto 73/22)



ASSUNTI DEL PIANO

Il Ptav:

• fa proprio il tema del CAMBIAMENTO CLIMATICO, nella duplice dimensione di mitigazione 

e adattamento, quale tema centrale e trasversale nel governo del territorio a tutti i livelli

• riconosce i SERVIZI ECOSISTEMICI come BENEFICI fondamentali per la vita da valutare nei 

bilanci e nelle trasformazioni territoriali

• assume il principio della CIRCOLARITA’ e individua nel miglioramento del METABOLISMO 

URBANO (flussi di materia, energia, emissioni e mobilità di cose e persone) il principale 

indicatore di e�cacia delle misure e delle azioni di piano al 2035

• adotta il criterio prioritario del RIUSO e dell’e�cientamento dell’assetto territoriale 

esistente limitando i nuovi interventi inrastrutturali a progetti consolidati e strategici e 

promuove a livello locale la RIGENERAZIONE DIFFUSA e la tutela del SUOLO LIBERO

• persegue la valorizzazione, la cura e la condivisione del PATRIMONIO MATERIALE E 

IMMATERIALE della comunità provinciale

• prefigura una nuova ALLEANZA per il territorio unito individuando strumenti pattizzi, 

finanziari e organizzativi di riequilibrio ed equità. 



Favorire la 

permanenza 

nelle aree 

fragili

presidio 

manutenzione 

del territorio

contrasto al 

disseso 

idrogeologico

contrasto 

all’erosione del 

suolo
maggiore 

infiltrazione 

delle acque nel 

sottosuolo

miglioramento dei 

SE e del 

metabolismo 

territoriale

servizi di 

cittadinanza 

universali

equità terrioriale

fondi perequativi

SFIDE: Strategie sistemiche e azioni a risposte multiple



CONSAPEVOLEZZA E AGIRE COMUNE

Come collettività dobbiamo riconoscere che l’enorme incremento 

della ricchezza economica del mondo occidentale degli ultmi 100 

anni, basato sulla disponibilità a basso costo di fonti energetiche 

fossili e sull’assunto del pensiero economico neoclassico di 

alterità fra natura e uomo, ha avuto un 

COSTO NASCOSTO: il repentino e drammatico deterioramento 

della salute degli ecosistemi dovuto all’eccessivo prelievo di 

risorse e all’eccessiva immissione di rifiuti e sostanze 

climalteranti nella biosfera. 

Il cambiamento climatico è il sintomo più evidente di questo 

squilibrio. 

E’ necessario quindi educare noi stessi e ripensare il nostro 

modello di produzione e consumo e di uso del territorio per 

ridurre la produzione di CO2 e aumentare la capacità rigenerativa 

degli ecosistemi con un nuovo corso d’azione e una nuova 

alleanza territoriale.



ptav@provincia.rimini.it
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